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RIASSUNTO 
Nello studio sono stati posti a confronto programmi gestionali finalizzati al controllo 
GHOO¶LQIHVWD]LRQHGLCyperus esculentus EDVDWLVXOO¶LPSLHJRGLGLVHUEDQWLattualmente disponibili 
sul mercato, applicati in diverse epoche (pre-emergenza, post-emergenza, pre+post-emergenza, 
post-emergenza precoce, post-emergenza tardivo). Per ciascun programma gestionale sono state 
LQGLYLGXDWHXQDRSLOLQHHRSHUDWLYHFDUDWWHUL]]DWHGDOO¶LPSLHJRGLerbicidi singoli o in miscela. 
Gli effetti sulle malerbe delle diverse linee confrontate sono stati valutati determinando la 
densità di infestazione, il grado di copertura e O¶HIILFDFLD visiva complessiva. Tra tutti i 
programmi gestionali confrontati, il diserbo di post-emergenza rappresenta la soluzione tecnica 
capace di assicurare il migliore FRQWUROOR GHOO¶LQIHVWD]LRQH GL C. esculentus. Alcune linee 
RSHUDWLYH LQGLYLGXDWHQHOO¶DPELWRGHOGLVHUERGLSUH-emergenza possono altresì rappresentare 
una valida soluzione, ma la loro efficacia può risultare fortemente influenzata dalle condizioni 
PHWHRURORJLFKH SUHFHGHQWL H VXFFHVVLYH DOO¶HVHFX]LRQH GHJOL interventi di diserbo, le quali 
SRVVRQRULGXUUHQRWHYROPHQWHODPRELOLWjHO¶DWWLYLWjGHOOHPROHFROHHUELFLGHLPSLHJDWH 
Parole chiave: erbicida, periodo di applicazione, diserbo 
SUMMARY 
CHEMICAL CONTROL OF CYPERUS ESCULENTUS IN CORN 
The study aimed at comparing different Cyperus esculentus control strategies, based on the 
application of herbicides currently available on the market, applied at different crop stages (pre-
emergence, post-emergence, pre+post-emergence, early post-emergence, late post-emergence), 
alone or in mixture. The effects of the different weed control strategies on C. esculentus 
infestations were assessed by measuring plant density, ground cover and by visually evaluating 
the overall efficacy. The results of the study showed that the most effective control strategy for 
C. esculentus was the herbicide application in post-emergence. However, some control
strategies applied in pre-emergence may also provide good weed control even though their
success may be strongly affected by adverse weather conditions, that may occur before and after
the treatment, which can reduce the mobility and the activity of the applied herbicides.
Keywords: herbicide, application time, herbicide application
INTRODUZIONE 
La competizione esercitata dalle piante infestanti è responsabile in diverse colture di 
significativi cali della produzione (Ferrero et al., 2016). In talune colture, come il mais e la soia, 
in assenza di interventi di controllo della vegetazione infestante la produzione può risultare 
totalmente compromessa. La disponibilità di una vasta gamma di prodotti erbicidi caratterizzati 
da un ampio spettro di azione, unitamente al ricorso a buone pratiche agronomiche e, laddove 
possibile, ad interventi meccanici di controllo consente generalmente di ottenere ottimali 
risultati produttivi.  
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La comparsa e la conseguente diffusione di nuove specie infestanti così come il passaggio di 
alcune malerbe da specie sporadicamente presenti nei campi coltivati a specie dominanti, è 
sempre più fonte di preoccupazione. A questo riguardo, un esempio può essere rappresentato 
dal Cyperus esculentus L., una pianta erbacea perenne appartenente alla famiglia delle ciperacee 
la cui presenza negli areali agricoli era, fino a qualche anno fa relegata per lo più ai margini 
delle aree coltivate o lungo i canali irrigui. Negli ultimi anni, la presenza di questa infestante si 
è però via via estesa, arrivando ad interessare gli interi appezzamenti coltivati. La notevole 
plasticità adattiva di questa ciperacea, insieme alla sua forte invasività, garantiscono a questa 
specie un elevato adattamento a diverse tipologie di suoli, così come a condizioni di siccità, di 
asfissia e di limitate risorse nutritive. C. esculentus sopravvive alla stagione invernale 
prevalentemente attraverso i tuberi (Follak et al., 2016; Stoller et al., 1987). Tali organi di 
moltiplicazione possono essere danneggiati dalle basse temperature, ma il tasso di mortalità 
dipende della durata del periodo di gelo e dalla profondità alla quale si trovano i tuberi. 
Questa specie presenta inoltre una notevole capacità di colonizzare le aree in cui ha modo di 
insediarsi, soprattutto mediante le lavorazioni FKH GLIIRQGRQR QHOO¶DSSH]]DPHQWR L WXEHUL 
(Follak et al., 2016; Stoller et al., 1987). Nel caso del mais, le perdite di produzione causate 
dalla competizione esercitata da C. esculentus possono variare, in relazione alla diversa densità 
di infestazione, alle condizioni di umidità del suolo ed alla durata della competizione, tra il 7 ed 
il 79% (Keeley, 1987). Secondo uno studio condotto da Stoller et al., (1979), nel mais con una 
densità di circa 300 tuberi/m2 la perdita di produzione è stimata intorno al 17%, mentre in 
presenza di un¶infestazione più intensa (1200 tuberi/m2) allora le perdite possono raggiungere 
il 41%. Il controllo chimico di C. esculentus può risultare particolarmente difficile soprattutto 
per la limitata disponibilità di molecole erbicide in grado di devitalizzare gli organi di 
moltiplicazione sotterranei, e selettivi per le colture a ciclo estivo, quali ad esempio il mais. 
In relazione a questi aspetti, il Centro di saggio di Agricola 2000, Società di servizi e 
sperimentazione in agricoltura, e il Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 
',6$)$GHOO¶8QLYHUVLWjGL7RULQRKDQQRFRQGRWWRQHOe nel 2017 una sperimentazione 
allo scopo di porre a confronto diverse strategie di gestione del C. esculentus nella coltura del 
PDLV EDVDWH VXOO¶LPSLHJR GL VRVWDQ]H DWWLYH DG D]ione erbicida attualmente disponibili sul 
PHUFDWRULFRUUHQGRDLIRUPXODWLSLFRPXQHPHQWHLPSLHJDWLQHOO¶DUHDOHLQFXLqVWDWDHVHJXLWR
OR VWXGLR/D VSHULPHQWD]LRQHKD DYXWRSULQFLSDOPHQWH O¶RELHWWLYRGL IRUQLUH LQIRUPD]LRQL GL
orientamento agli operatori agricoli sulle diverse possibili strategie di controllo di C. esculentus 
in questa importante coltura. 
 
MATERIALI E METODI 
Lo studio è stato realizzato nel biennio 2016-SUHVVRO¶D]LHQGDDJULFROD9DOVHFFKLVLWD
nel comune di Olmo (LO), su un terreno franco-OLPRVRLQWHUHVVDWRQHOO¶XOWLPRTXLQTXHQQLRGDOOD
coltivazione di mais e soia.  
La semina della coltura è avvenuta il 18 aprile nel 2016 e il 15 maggio nel 2017, impiegando 
LQHQWUDPELLFDVLO¶ibrido Kalumet. /¶DSSH]]DPHQWRsperimentale è stato allestito secondo un 
disegno sperimentale a blocchi randomizzati con tre ripetizioni. Ogni parcella, della superficie 
di 12,5 m2, era separata da quella adiacente per mezzo di stradini di accesso. Tenendo in 
considerazione la non uniforme diVWULEX]LRQH GHOO¶LQIHVWD]LRQH GD SDUWH GL C. esculentus 
DOO¶LQWHUQRGHOO¶DSSH]]DPHQWR in ogni parcella è stata individuata XQ¶DUHDWHVWLPRQH di 1,5 m2. 
Nel 2016 il diserbo di pre-emergenza è stato eseguito il giorno successivo alla semina (19 
aprile), mentre quello di post emergenza è stato effettuato il 16 maggio (post-precoce) ed il 27 
maggio (post-tardivo), quando la coltura si trovava rispettivamente alla 2a e 4a foglia. 
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Nel 2017 il diserbo di pre-emergenza è stato eseguito due giorni dopo la semina della coltura 
(17 maggio), mentre gli interventi di post-emergenza precoce sono stati effettuati il 31 maggio. 
In entrambi gli anni l¶HIILFDFLDHUELFLGDGHOOHGLYHUVHVWUDWHJLH poste a confronto è stata valutata 
attraverso O¶HVHFX]LRQHGL rilievi malerbologici in diversi momenti successivi alle applicazioni, 
utilizzando una scala percentuale da 0 a 100, con valori di efficacia considerati buoni a partire 
GDOO¶Il rilievo di densità (piante/m2) e del grado di copertura (%) di C. esculentus e delle 
altre infestanti presenti è stato eseguito il 23 giugno nel 2016 e il 27 giugno nel 2017. I 
WUDWWDPHQWLHUELFLGLVRQRVWDWLHVHJXLWLFRQXQ¶DWWUH]]DWXUDVSHULPHQWDOHXWLOL]]ando un volume 
di acqua di 400 L/ha. 
Nel biennio di sperimentazione sono stati posti a confronto diversi programmi gestionali 
impiegano diverse miscele di prodotti. Sulla base dei risultati ottenuti nel 2016, le miscele di 
prodotti utilizzate in quella campagna che non avevano manifestato dei risultati soddisfacenti in 
termini di efficacia nei confronti del cipero, sono state sostituite con nuove miscele.  
In particolare nel 2016 sono stati posti a confronto cinque programmi gestionali (Tabella 1): 
diserbo di pre-emergenza (pre); 
diserbo di pre-emergenza + post emergenza precoce (pre+post precoce); 
diserbo di pre-emergenza + post emergenza tardivo (pre+post tardivo); 
diserbo di post-emergenza precoce (post precoce); 
diserbo di post-emergenza tardivo (post tardivo) 
Per ciascun programma gestionale sono state individuate una o più linee operative 
FDUDWWHUL]]DWHGDOO¶LPSLHJRGLHUELFLGLRPLVFHOHGLHUELFLGLIn particolare, sono state utilizzate 
2 differenti miscele di prodotti erbicidi nella strategia pre, 1 nella strategia pre+post precoce, 4 
nella strategia pre+post-tardivo, 1 in quella di solo post-precoce, e 6 nella strategia di solo post-
tardivo (tabella 1).  
Nel 2017, sono stati invece confrontati 3 programmi gestionali (tabella 2): 
diserbo di pre-emergenza (pre); 
diserbo di pre-emergenza + post emergenza precoce (pre+post); 
diserbo di post-emergenza precoce (post precoce); 
Anche in questa campagna sono state individuate una o più linee operative caratterizzate 
GDOO¶LPSLHJR GL Hrbicidi o miscele di erbicidi. In particolare sono state utilizzate 8 diverse 
miscele nella strategia pre, 4 nella strategia pre+post e 4 nella strategia di solo post (tabella 2)  
 
RISULTATI E DISCUSSIONE 
Campagna 2016 
Diserbo di pre-emergenza (pre) 
Entrambe le miscele impiegate in pre-emergenza hanno fatto rilevare un soddisfacente livello 
di controllo di C. esculentus (tabella 1 e tabella 3, figura 1). La densità di infestazione è risultata 
pari a 18 piante/m2 nella tesi 1 (terbutilazina+S-metolaclor+isossaflutolo) e 13 piante/m2 nella 
tesi 2 (mesotrione+terbutilazina+S-metolaclor). La copertura osservata nelle due parcelle 
trattate è risultata assai modesta e compresa tra 1,6% (linea 2) e 5% (linea 1). Nel rilievo di 
efficacia visiva eseguito a 63 GDT, i valori di efficacia sono risultati superiori al 90% in 








Diserbo pre-emergenza + post-precoce (pre+post precoce) 
Questo programma gestionale è stato basato VXOO¶LPSLHJR GHOOD miscela costituita da 
isossaflutolo+tiencarbazone-metile in pre-emergenza, seguita in post-emergenza precoce 
dalO¶6-PHWRODFORU /¶HIILFDFLD QHL FRQIURQWL GL C. esculentus, osservata a 63 GDT è stata 
VXSHULRUHDOO¶FRQXQJUDGRGLFRSHUWXUDLQIHULRUHDOHXQDGHQVLWjPHGLDGL14 piante/m2 
(tabella 3, figura 1).  
 
Tabella 1. Strategie gestionali confrontate e rispettive linee operative nella campagna 2016 
Linea  
operativa Prodotti impiegati nelle diverse linee 
Strategia 1 Diserbo pre-emergenza 
1 Primagram Gold (4 L/ha) + Merlin Flexx (2,2 L/ha) 
2 Lumax (4,5 L/ha) 
Strategia 2 Diserbo pre-emergenza + post-emergenza precoce 
3 Adengo (2 L/ha) + Dual Gold (1,25 L/ha) 
Strategia 3 Diserbo pre-emergenza + post-emergenza tardivo 
4 Adengo (2 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) 
5 Stomp Aqua (2,5 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) + Biolid UP (1,1 L/ha) 
6 Primagram Gold (4 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) 
7 Afalon DS (1,1 L/ha) + Merlin Flexx (2,2 L/ha) + Fenoxilene Max (0,56 L/ha) + Silwet Fastex (0,4 L/ha) 
Strategia 4 Diserbo post-emergenza precoce 
8 Adengo (2 L/ha) + Permit (0,05 kg/ha) 
Strategia 5 Diserbo post emergenza tardivo 
9 Basagran GS (1,1 kg/ha) + Drake 26 (1,5 L/ha) + Silwet Fastex (0,4 L/ha) 
10 Basagran GS (1,1 kg/ha) + Callisto (1 L/ha) + Fenoxilene Max (0,56 L/ha) + Silwet Fastex (0,4 L/ha) 
11 Arigo (0,33 kg/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) + Codacide (2,5 L/ha) 
12 Arigo (0,33 kg/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) + Biolid UP (1,1 L/ha) 
13 Permit (0,05 kg/ha) 
14 Harmony 50 SX (15 g/ha) + Bromoxinil (1,2 L/ha) + Codacide (2 L/ha) 
15 Testimone non trattato 
7XWWH OH SDUFHOOH DG HFFH]LRQH GL TXHOOH QRQ WUDWWDWH VRQR VWDWH VRJJHWWH DG XQ¶DSSOLFD]LRQH GL SRVW-
emergenza con Nisshin Extra 6 OD (nicosulfuron) per il controllo di Sorghum halepense. 
Composizione dei formulati impiegati:  
Dual Gold (S-metolaclor); Primagram Gold (terbutilazina + S-metolaclor); Lumax (terbutilazina + S-
metolaclor + mesotrione); Merlin Flexx (isossaflutolo + cyprosulfamide); Stomp Aqua (pendimentalin); 
Adengo (isossaflutolo + tiencarbazone metile + cyprosulfamide); Callisto 480 (mesotrione); Permit 
(halosulfuron-metile); Arigo (mesotrione + nicosulfuron + rimsulfuron); Afalon DS (linuron); Harmony 
50 SX (tifensulfuron); Bromotril (bromoxinil); Fenoxilen Max (MCPA); Basagran GS (bentazone); Drake 
26 (sulcotrione) Coadiuvanti: Sylwet Fastex (Eptametiltrisilossano); Biolid Up (olio minerale); Codacide 
(olio di colza) 
 
Diserbo di pre-emergenza + post-emergenza tardivo (pre+post tardivo) 
In questo programma gestionale sono state confrontate 4 diverse tesi operative (tabella 1 e 
tabella 3, figura 1). Nel complesso nessuna delle tesi impiegate ha mostrato un soddisfacente 
livello di controllo di C. esculentus (figura 1 e tabella 1). La densità di infestazione osservata 
nelle diverse tesi nel rilievo eseguito il 23 giugno (66 GDT dal trattamento di PRE e 27 GDT 
dal post tardivo) è risultata mediamente superiore a 22 piante/m2, con le densità maggiori 
535
rilevate nella tesi 7 (linuron+isossafutolo+bentazone+MCPA+coadiuvante Silwet Fastex), 165 
piante/m2 e nella tesi 5 (pendimetalin+bentazone+coadiuvante biolid UP), 136 piante/m2. La 
tesi 6 (terbutilazina+S-metolaclor in pre-emergenza, bentazone in post-emergenza) ha fatto 
ULOHYDUHO¶HIILFDFLDSLHOHYDWDAnche nella tesi 5 è stata riscontrata XQ¶HIILFDFLDGHOWXWWo 
insoddisfacente nei confronti di C. esculentus (tabella 3 e figura 1). 
 
Diserbo di post-emergenza precoce (post precoce) 
In questo programma gestionale è stata utilizzata unicamente la miscela di 
isossaflutolo+tiencarbazone + halosulfuron-metile (tabella 1 e tabella 3, figura 1). La densità 
media di infestazione osservata a distanza di 37 GDT è risultata di 11 piante/m2, con un grado 
di copertura di DSSHQD O¶(¶RSSRUWXQRVHJQDODUHFKHJLjDGLVWDQ]DGLXQDVHWWLPDQDGDO
trattamento erbicida, O¶HIILFDFLDYLVLYDRVVHUYDWDqULVXOWDWDSDULDOO¶ (tabella 1)/¶RWWLPDOH
controllo di C. esculentus da parte di questa miscela è in larga misura da attribuirsi alla sostanza 
attiva halosulfuron-metile. Questa sostanza attiva presenta infatti una specifica azione di 
controllo nei confronti delle ciperacee, ed è a questo scopo ampiamente impiegata nel controllo 
delle infestanti appartenenti a questa famiglia botanica nella coltura del riso. /¶D]LRQH
GHOO¶KDORVXOIXURQ-metile, sebbene nel complesso esiziale nei confronti del cipero, si presenta 
tuttavia più lenta rispetto ad altre sostanze attive. A questo riguardo va osservato che una prima 
attività erbicida nei confronti di C. esculentus può essere associata alla miscela isossaflutolo 
+tiencarbazone-metile. Considerando tuttavia che già altri studi hanno permesso di evidenziare 
ODVFDUVDHIILFDFLDGHOO¶LVRVVDIOXWRORQHOFRQWUROORGLC. esculentus, è verosimile ritenere che una 
prima e più precoce attività erbicida sia stata OHJDWD DOO¶D]LRQH GHOOD Vostanza attiva 
tiencarbazone-metile (tabella 3 e figura 1).  
 
Diserbo di post-emergenza tardivo (post tardivo) 
Il programma gestionale basato esclusivamente sugli interventi eseguiti in post-emergenza 
tardivo, ha visto il confronto tra sei diverse tesi operative (tabella 1 e tabella 3, figura 1). La tesi 
EDVDWDVXOO¶LPSLHJRGHOODVRORVRVWDQ]DDWWLYDhalosulfuron-metile, ha fatto rilevare il più 
elevato controllo nei confronti di C. esculentusFRQXQ¶HIILFDFLDYLVLYDD*'7 superiore al 
91%. La densità di infestazione rilevata nel rilievo eseguito a 28 GDT, è risultata 84 piante/m2. 
Questo valore, osservato a distanza di circa un mese dal trattamento erbicida, appare elevato. 
Occorre tuttavia considerare che la maggior parte degli individui, pur presentando un aspetto 
esteriormente sano, manifestava degli imbrunimenti, visibili tuttavia solo sezionando il fusto. A 
GLVWDQ]D GL FLUFD  VHWWLPDQH GDO WUDWWDPHQWR XQ¶RWWLPDOH FRQWUROOR GHOO¶LQIHVWD]LRQH q VWDWR
registrato anche nella tesi 10 (bentazone + mesotrione + MCPA + coadiuvante Silwet Fastex). 
Il valore di densità osservato è risultato infatti molto basso, pari a 21 piante/m2 HGXQ¶HIILFDFLD
visiva superiore al 682FFRUUH WXWWDYLD VHJQDODUH FKH DOPRPHQWR GHOO¶XOWLPR ULOLHYR 
*'7qVWDWDRVVHUYDWDXQDUHFUXGHVFHQ]DGHOO¶LQIHVWD]LRQHFRn valori di efficacia visiva non 
superiori al 28,3%. Le altre tesi hanno tutte fatto rilevare valori di efficacia anche di molto 
inferiori al 50%, con livelli di copertura da parte della sola ciperacea compresi tra il 22 ed il 
44%. La risposta meno soddisfacente è stata in particolare osservata nelle tesi 11 (mesotrione + 
nicosulfuron + rimsulfuron + bentazone) e nella tesi 12 (mesotrione + nicosulfuron + 
rimsulfuron) (tabella 3 e figura 1). 
 
Campagna 2017 
Diserbo di pre-emergenza (pre) 
Questa strategia ha visto il confronto tra otto diverse linee di diserbo di pre-emergenza 
(Tabella 2 e Tabella 3, Figura 2). Nel complesso nessuna delle linee confrontate ha presentato 
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un soddisfacente livello di controllo di C. esculentus. Tale risposta è, soprattutto per alcune 
miscele impiegate, principalmente da attribuirsi alla scarsità di precipitazioni del periodo 
LPPHGLDWDPHQWH VXFFHVVLYR DOO¶HVHFX]LRQH GHL GLVHUEL (0 mm nei 18 giorni successivi al 
trattamento). Al rilievo eseguito a distanza di 62 GDT dal trattamento di pre-emergenza, in 
QHVVXQD GHOOH VWUDWHJLH XWLOL]]DWH q VWDWD RVVHUYDWD XQ¶HIILFDFLD YLVLYD VXSHULRUH DO  3HU
quanto riguarda la densità di infestazione, i valori più bassi sono stato rilevati nella linea 7 
(flufenacet + isossaflutolo + sulcotrione) - (13 piante/m2) e nella linea 9 (pendimetalin + 
mesotrione) - (40 piante/m2). I valori di densità di infestazione più elevati sono stati osservati 
nelle tesi 4 (mesotrione + S-metolaclor + terbutilazina) e nella tesi 6 (terbutilazina + flufenacet 
+ sulcotrione), rispettivamente con 157 e 117 piante/m2. Rispetto alla stagione precedente, la 
miscela di mesotrione + terbutilazina + S-metolaclor ha fatto rilevare risultati del tutto 
insoddisfacenti. 
 
Tabella 2. Strategie gestionali confrontate e rispettive linee operative nella campagna 2017 
Linea  
operativa Prodotti impiegati nelle diverse linee 
Strategia 1 Diserbo pre-emergenza 
2 Primagram Gold (4 L/ha) + Merlin Flexx (2,2 L/ha) 
3 Stomp Aqua (2,25 L/ha) + Merlin Flexx (2,2 L/ha) 
4 Lumax (4,5 L/ha) 
5 Primagram Gold (4,5 L/ha) + Sulcogan (1,5 L/ha) 
6 Subitex (2,25 L/ha) + Sulcogan (1,5 L/ha) 
7 Cadou WG (1,0 kg/ha) + Merlin Flexx (2,2 L/ha) + Sulcogan (1,5 L/ha) 
8 Stomp Aqua (2,25 L/ha) + Sulcogan (1,5 L/ha) 
9 Stomp Aqua (2,25 L/ha) + Callisto 480 (0,33 L/ha) 
Strategia 2 DISERBO PRE-EMERGENZA + POST-EMERGENZA 
1 Adengo (2 L/ha) + Mondak 21 S (1,2 L/ha) 
10 Stomp Aqua (2,25 L/ha) + Callisto 480 (0,16 L/ha) + Callisto 480 (0,16 L/ha) 
11 Stomp Aqua (2,25 L/ha) + Callisto 480 (0,33 L/ha) 
12 Adengo (2 L/ha) + Dual Gold (1,25 L/ha) 
Strategia 3 Diserbo post-emergenza 
13 Adengo (2 L/ha) + Permit (0,05 kg/ha) 
14 Adengo (2 L/ha) 
15 Permit (0,05 kg/ha) + Laudis (1,8 L/ha) 
16 Permit (0,05 kg/ha) + Laudis (1,8 L/ha) + Sylwet Fastex (0,4 L/ha) 
17  Testimone n. t. 
7XWWH OH SDUFHOOH DG HFFH]LRQH GL TXHOOH QRQ WUDWWDWH VRQR VWDWH VRJJHWWH DG XQ¶DSSOLFD]LRQH GL SRVW-
emergenza con Nisshin Extra 6 OD (nicosulfuron) per il controllo di Sorghum halepense 
Composizione dei formulati impiegati:  
Dual Gold (S-metolaclor); Primagram Gold (terbutilazina + S-metolaclor); Lumax (terbutilazina + S-
metolaclor + mesotrione); Sulcogan (sulcotrione); Merlin Flexx (isossaflutolo + cyprosulfamide); Stomp 
Aqua (pendimentalin); Adengo (isossaflutolo + tiencarbazone metile + cyprosulfamide); Mondak 21S 
(dicamba); Laudis (tembotrione + isossadifen etile); Subitex (terbutilazina + flufenacet); Cadou WG 





Questo è verosimilmente da ricondursi al carattere particolarmente siccitoso della stagione 
SULPDYHULOH/¶DVVHQ]DSUHVVRFKpWRWDOHGLSUHFLSLWD]LRQHGRSRLWUDWWDPHQWLGLSUH-emergenza 
ha ostacolato la mobilità lungo il profilo del suolo delle sostanze attive costituenti la miscela, 
HGLQSDUWLFRODUHGHOO¶6-metolaclor, erbicida che nella stagione precedente aveva presentato una 
buona efficacia nei confronti di C. esculentus. Tali considerazioni possono essere estese anche 
alla miscela di S-metolaclor + terbutilazina + isossaflutolo (linea 2), la quale analogamente alla 
OLQHD  KD IDWWR ULOHYDUH LQ TXHVWD VWDJLRQH XQ¶HIILFDFLD PROWR PRGHVWD QHL FRQIURQWL GHOOD
ciperacea (densità di 157 piante/m2 e efficacia visiva a 62 GDT del 22%), mentre nella 
campagna precedente la risposta era stata molto soddisfacente. Le due linee contenenti la 
sostanza attiva pendimentalin (linea 8 e linea 9) associate rispettivamente a sulcotrione e 
mesotrione, hanno fatto registrare dei risultati diversi in base al trichetone presente nella 
miscela. ,Q SDUWLFRODUH O¶DEELQDPHQWR SHQGLPHWDOLQ  PHVRWULRQH KD SUHVHQWDWR L PLJOLRUL
ULVXOWDWLLQWHUPLQLGLHIILFDFLDYLVLYDVLDQHOFRQIURQWRGLUHWWRFRQO¶DOWURWULFKHWRQHVLD
tra tutte le linee confrontate. Occorre tuttavia segnalare che la densità di infestazione è risultata 
comunque elevata (40 piante/m2) con una copertura del 58%. La linea 3 basata sulla miscela di 
pendimetalin + S-metolaclor + isossaflutolo, non ha altresì mostrato risultati incoraggianti, ma 
anche in questo caso occorre evidenziare la probabile ridotta azione della sostanza attiva 
caratterizzata dalla maggiore attività nei confronti di C. esculentus, ovvero S-metolaclor, in 
ragione delle condizioni di estrema siccità del suolo (tabella 3 e figura 2). 
 
Diserbo di pre-emergenza+post-emergenza (pre+post) 
In questa strategia sono state confrontate quattro linee operative (tabella 2 e tabella 3, figura 
2). /DOLQHDEDVDWDVXOO¶LPSLHJRGLLVRVVDIOXWRORtiencarbazone in pre-emergenza seguito da 
un passaggio in post-emergenza con dicamba, ha fatto rilevare risultati insoddisfacenti. 
/¶HIILFDFLDYLVLYDVXC. esculentus, osservata al rilievo del 17 luglio (62 GDT di pre e 47 GDT 
dal post), è risultata inferiore al 7% con una densità media di infestazione di 195 piante/m2 e 
una copertura del 68% al rilievo del 27 giugno.  
La linea 10 (pendimetalin + mesotrione) prevedeva due applicazioni di mesotrione, una da 
eseguirsi in pre-emergenza insieme al pendimetalin, O¶DOWUDLQSRVW-emergenza. Tale soluzione 
non si è dimostrata efficace nei confronti di C. esculentus/¶HIILFDFLDYLVLYDqULVXOWDWDLQIDWWL
del 10%, con un valore di densità di infestazione di 147 piante/m2 ed un valore di copertura del 
45%. La linea 11 presentava la stessa miscela in sostanze della linea 10, con la solo differenza 
GHOO¶XQLFR WUDWWDPHQWR LQ SRVW-HPHUJHQ]D FRQ LOPHVRWULRQH/¶HIILFDFLD RVVHUYDWD q ULVXOWDWD
persino inferiore alla linea precedente facendo rilevare livelli di copertura più elevati (intorno 
DOO¶ La linea 12, è stata tra le proposte in questa strategia di controllo, quella caratterizzata 
dalla maggiore efficace, sebbene con valori non superiori al 37%, una densità di infestazione a 
42 GDT dal trattamento di pre-emergenza e 28 GDT da quello di post-emergenza, di 75 
piante/m2 ed una copertura del 25% (tabella 3 e figura 2). 
 
Diserbo di post-emergenza (post) 
Questa strategia è stata quella caratterizzata dalla migliore azione di controllo nei confronti di 
C. esculentus (tabella 2 e tabella 3, figura 2). La migliore risposta è stata osservata nella linea 
13 (isossaflutolo + tiencarbazone + halosulfuron-metile), dove è stata rilevata una densità di 
infestazione a 47 GDT dal trattamento di post-emergenza di 21 piante/m2 ed un¶efficacia visiva 
del 96%. /¶HOHYDWDHIILFDFLDRVVHUYDWDLQTXHVWDOLQHDqGDDWWULEXLUVLLQSUHYDOHQ]DDOO¶D]LRQH
GHOO¶KDORVXOIXURQ-metile. 
Le linee 15 e 16 sono basate sulla stessa miscela di sostanze attive (halosulfuron-metile + 
tembotrione), con la sola differenza che nella linea 16 è presente nella miscela anche il 
538
coadiuvante Sylwet fastex. Entrambe hanno fatto rilevare una più che soddisfacente azione di 
controllo GHOODFLSHUDFHDFRQSHUFHQWXDOLGLHIILFDFLDYLVLYDVXSHULRULDOO¶HYDORULGLGHQVLWj
media compresi tra 29 piante/m2 (linea 15) e 64 piante/m2 (linea 16). ,QTXHVW¶XOWLPD OLQHD
sebbene il valore di densità di infestazione risulti elevato, va segnalato che gli individui presenti 
nelle parcelle al momento del rilievo si trovavano in uno stadio vegetativo precoce e si trattava 
verosimilmente di probabili ricacci. Tale ipotesi trova conferma nella percentuale di copertura 
da parte della ciperacea osservata al momento del rilievo, non superiore al 9%. 
Un controllo parziale e nel complesso non sufficiente di C. esculentus è stato invece osservato 
nella linea 14 (isossaflutolo + tiencarbazone). In questa la linea a distanza di 28 GDT di post-
HPHUJHQ]DO¶HIIicacia visiva non superava il 43% con una densità media di infestazione di 59 
piante/m2 (tabella 3 e figura 2). 
 
Tabella 3. Densità media di infestazione (steli/m2) e efficacia visiva (%) di C. esculentus nel 















Testimone n. t. 166,9 (±19,0) - Testimone n. t. 214,7 (±25,1) - 
Pre 13,5 (±5,9) 91,8 Pre 94,2 (±38,9) 28,9 
1 13 (±6,6) 89,7 ab 1 195 (±49,1) 6,7 g 
2 14 (±5,3) 94,0 ab 3 64 (±34,8) 33,3 cd 
Pre+post 
precoce 14 (±5,3) 83,3 4 157 (±45,9) 23,3 de 
3 14 (±5,3) 83,3 b 5 83 24,6 50,0 b 
Pre+post 
tardivo 97,8 (±24,5) 32,9 6 117 32,7 21,7 def 
4 62 (±37,8) 38,3 d 7 13 (±7,6) 11,7 efg 
5 136 (±19,9) 0,0 f 8 85 (±22,5) 33,3 cd 
6 28 (±10,9) 71,7 c 9 40 (±15,9) 51,7 b 
7 165 (±29,4) 21,7 e Pre+post 135,5 (±38,8) 17,5 
Post precoce 11 (±3,6) 99,0 2 75 (±24) 21,7 def 
8 11 (±3,6) 99,0 a 10 147 (±43,6) 10,0 fg 
Post tardivo 93.3 (±28,3) 54,1 11 245 (±56,9) 1,7 g 
9 39 (±14,2) 63,3 c 12 75 (±30,8) 36,7 c 
10 21 (±14,7) 68,3 c Post 10,7 (±) 55,6 
11 162 (±24,3) 18,3 e 13 21 (±9,8) 93,3 a 
12 108 (±48,6) 26,7 e 14 59 (±20,5) 35,0 cd 
13 84 (±27,8) 94,7 ab 15 29 (±14) 85,0 a 
14 146 (±40,1) 30,0 de 16 64 (±17) 89,0 a 
$ OHWWHUH XJXDOL FRUULVSRQGRQR GLIIHUHQ]H QRQ VLJQLILFDWLYH S 6WXGHQW-Newman-Keuls test). 
Rilievo di efficacia visiva effettuato, nel 2016, a 62 GDT dal trattamento di pre-emergenza e 24 GDT dal 
trattamento di post-emergenza. Nel 2017 il rilievo è stato effettuato a 61 GDT dal trattamento di pre-







Figura 1. Densità media di infestazione (steli/m2) rilevata nelle diverse strategie gestionali 









Figura 2. Densità media di infestazione (steli/m2) rilevata nelle diverse strategie gestionali 















































La sperimentazione condotta nel corso delle due campagne agrarie ha permesso di individuare 
DOFXQH VWUDWHJLHRSHUDWLYH LQJUDGRGL FRQWUROODUH HIILFDFHPHQWH O¶LQIHVWD]LRQHGDSDUWHGLC. 
esculentus/¶D]LRQHGHJOLLQWHUYHQWLGLSUH-emergenza può risultare risolutiva solo in presenza 
GLXQDQGDPHQWRFOLPDWLFRIDYRUHYROHDOO¶DWWLYD]LRQHGHLGLVHUELVWHVVL$TXHVWRULJXDUGRYD
VHJQDODWRLOFRPSRUWDPHQWRGHOO¶6-metolaclor, sostanza attiva che nella campagna 2016 aveva 
manifestato, anche sinergicamente con altre sostanze attive, una buona azione nei confronti della 
FLSHUDFHDPDFKHQHOLQFRQVLGHUD]LRQHGHOO¶DVVHQ]DGLSUHFLSLWD]LRQLSULPDYHULOLKDIDWWR
ULOHYDUH ULVXOWDWL GHO WXWWR LQVRGGLVIDFHQWL /¶HIILDFDFLD GHOO¶6-metolaclor nei confronti di C. 
esculentus è peraltro confermata da altri studi (Boyd, 2015; Miller e Dittmar, 2014). In entrambe 
le campagne, gli interventi di pre-emergenza seguiti da applicazioni di post-emergenza non 
KDQQRJDUDQWLWRXQVRGGLVIDFHQWHFRQWUROORGHOO¶LQIHVWD]LRQHGLC. esculentus. I risultati raccolti 
nel corso dei due anni di sperimentazione hanno permesso di evidenziare che la strategia di post-
emergenza rappresenta probabilmente la scelta più ragionevole in termini di efficacia di 
controllo della malerba. A questo riguardo, i migliori risultati sono stati ottenuti con le miscele 
contenenti la sostanza attiva halosulfuron metile ± la cui attività nei confronti del cipero è ben 
nota (Günnigmann e Becker, 2016) - ed in particolare dalla miscela costituita da halosulfuron-
metile + tiencarbazone-PHWLOHLVRVVDIOXWROR,QTXHVWRFDVRO¶D]LRQHSLOHQWDHVHUFLWDWDGDOOD
VXOIRQLOXUHD q VWDWD EHQ FRDGLXYDWD GDOO¶DWWLYLWj GHO WLHQFDUED]RQH-metile, la cui azione nei 
trattamenti di post-emergenza è stata favorita, in entrambe le campagne sperimentali, dalle 
buone condizioni di umidità del terreno. 
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